
Spett.le Provincia di Brescia – Settore sviluppo industiale e paesaggio
– Ufficio vincoli ambientali e pianificazione

Via Milano 13 - Brescia 

Oggetto :  Osservazioni in merito al nuovo piano Cave della provincia di Brescia
per i settori sabbia ghiaia e argilla procedimento depositato in data 10/11/2020

In qualità legale rappresentante  della società sportiva Spiaggia 91  del gruppo
Fitnessgroup s.r.l. via Paolo VI n.21  Rezzato ,il sottoscritto COLMANO FAUSTO,
nato a Brescia il 13 gennaio 1984 domiciliato in pec: colmano.fausto@pec.it,
Codice fiscale  CLMFST84A13B157V.
Intende  presentare  le  seguenti  osservazioni   al  nuovo  piano  Cave   della
provincia di Brescia  relativamente all’ATE g25  del comune di Rezzato.

Per quanto riguarda l' ATE g25, Si segnala la contestuale presenza di Cave in
acqua  e  discariche  che  determina  una  potenziale  fragilità  del  contesto
ambientale  nei  confronti  della  falda  acquifera.  Nelle  vicinanze  ed  a  valle
dell'ATE sono presenti due pozzi idrici a scopo idropotabile denominati Alpino 1
e Alpino 2 del Comune di Castenedolo nel medesimo contesto si rivela anche il
rilevante impegno da parte del comune di Brescia per la realizzazione del parco
delle  Cave  di  interesse  sovraccomunale  PLIS,  in  qualità  di  ambito  di
compensazione  ambientale  in  una  area  soggetta  a  diverse  pressioni
antropiche, la significatività dell'intervento sotto il profilo della realizzazione del
Plis  finalizzata  alla ricostruzione del sistema ecologico ambientale fa si che
tale ambito territoriale sia particolarmente importante.
Nonostante  ciò  la  proposta  di  piano  attribuisce  nuovi  volumi  escavabili  in
questo ATEg25 con una quantità di ben 3 milioni e 160 mila metri cubi di ghiaia
a fronte di 2,9 milioni residui del precedente piano Cave e prevedendo anche
l'ampliamento  dell'area  interessata  alla  escavazione,  comportando  così  un
nuovo  consumo  di  suolo  agricolo  perdipiù  nei  pressi  della  nostra  attività
Spiaggia91  presente  sul  territorio  dal  2004,  andando  a  peggiorare
ulteriormente  la  situazione  ambientale  di  questa  porzione  di  territorio
rezzatese.
Nello specifico non si può non rilevare la portata dell'impatto ambientale che le
proposte contenute nel nuovo piano Cave avranno sul territorio della zona già
fortemente interessata da varie attività antropiche altamente impattanti, Oltre
alle cave di sabbia e Ghiaia che sono già attive in questo territorio Si segnalano
infatti  la  presenza  dell'  autostrada  A4  di  certo  una  delle  autostrade  più
trafficate  d'Italia,  della  tangenziale,  di  numerose  discariche,  di  impianti  di
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trattamento di rifiuti, Cave di Monte e grandi impianti industriali Italcementi per
fare un esempio.
 La  qualità dell'aria rivelata dalla centralina di Rezzato presenta come noto
valori molto al di sopra dei limiti di legge della media dei dati rilevati in tutto il
bacino  Padano,  segnaliamo  a  tale  proposito  lo  studio  effettuato  da  ARPA
Lombardia  nel  2018 che ha concluso quanto segue:  il  contributo di  diverse
categorie sorgenti in proporzioni simili a quanto si trova comunemente in altri
centri urbani con l'aggiunta di una categoria di sorgente specifica legata alle
attività di estrazione di movimentazione di materiale di Cava sia per le cave di
Monte che per quelli di pianura.

L' ATEg25 si sviluppa in un contesto identificato nel PGT comunale come zona
agricola, quindi la realizzazione di una nuova cava e successivamente di una
nuova discarica come si deduce dalla Vas va ad inserirsi in un contesto già
fortemente  compromesso  con  criticità  ambientali  rilevate  anche  da  Arpa
Lombardia  e  Ats  (nelle  relazioni  relative  alla  discarica  La  Castella  2018)
relativamente all'inquinamento atmosferico e alle polveri sottili.
Questa nuova Cava andrà ad aggravare la situazione  gravemente pregiudicata
a livello ambientale,  sottoposta a fattori di rischio fortemente impattanti. La
normativa in vigore consente di moltiplicare le fonti di inquinamento perché si
continua a far riferimento alle singole soglie di ogni fonte senza valutare gli
impatti cumulativi, non si fa ricorso al principio di precauzione a cui tanto oggi
ci si richiama negli odierni DPCM, non solo anche la sentenza contro la società
La Castella e contro  la provincia di Brescia sentenza del Consiglio di Stato del 3
agosto  2020  riguardante  proprio  l'ATEg25  fa  riferimento  alle  problematiche
legate al processo di risanamento e risoluzione delle conflittualità territoriali ed
ambientali  in  essere  le  quali  potrebbero  essere  interrotte,  rallentate  dalla
creazione di un nuovo elemento di disturbo che potrebbe significativamente
sortire un effetto di posticipazione degli interventi di recupero e riqualificazione
dell'area,  nonché   un  effetto  di  vincolo  permanente  rispetto  ai  processi  di
pianificazione territoriale e di definizione degli scenari di sviluppo e utilizzo del
territorio.
Questo  progetto  contraddice  le  politiche  di  valorizzazione  del  territorio
circostante del PGT del comune di Brescia (delibera CC 17 del 9 febbraio 2016)
che ha individuato nel parco delle Cave un caposaldo della realizzazione di un
servizio ambientale a Scala urbana e territoriale, parco che è stato riconosciuto
dalla stessa provincia di Brescia con il decreto del presidente 97 del 8 maggio
2018.
Ci sono poi pareri di Arpa  e ATS che sottolineano la criticità di questo contesto
territoriale  già  pesantemente  gravato  da  sorgenti  di  contaminazione
ambientale.

Da un'attenta analisi della Vas  presentata ci rendiamo conto che nel punto
dove si  tratta delle  mitigazioni  previste si  fa  riferimento sia al  lato  Sud al
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confine con l'autostrada  A4  e sul lato est lungo l'allineamento del confine
ovest e alla realizzazione di fasce vegetali di mitigazione degli edifici rurali San
Benedetto, Cascina Goz e Casino Chiesa ma ci si  dimentica completamente
dell'attività  Spiaggia  91  e  della  relativa  mitigazione.  Riguardo  poi  il  punto
relativo alle prescrizioni per il recupero finale della Cava proprio nelle ultime
righe vi è scritto:  "alla fine del recupero delle aree con escavazione a secco
può essere previsto il  riempimento parziale della Cava risultante dell'attività
estrattiva mediante i  materiale non costituenti rifiuto consentito dalla legge",
ovvero è già prevista che questa cava una volta terminata l'escavazione sarà
destinata  a  divenire  una  discarica.  Alleghiamo  (allegato  1)  a  codeste
osservazioni un semplice elaborato grafico riportante l‘attuale “stato di fatto”
della zona interessata considerando un’area inferiore ad 1 km2. 

A tale proposito vi  indichiamo le nostre osservazioni  relative prescrizioni  da
portare al piano Cave Provinciale.

1- nell’ATEg25 non siano previsti i nuovi volumi ma soltanto il completamento
dell'escavazione residuale già autorizzate .

2-   siano  stralciati  le  aree  in  ampliamento  all’ATEg25  per  non  consumare
ulteriore suolo agricolo, per tutelare l'attività di Spiaggia 91 e maggiormente i
suoi  fruitori,  spesso  i  frequentatori  sono  famiglie  con  bambini  e  ragazzi,
scolaresche  e  nel  periodo  estivo  si  svolgono  corsi  di  nuoto  per  bambini  e
disabili oltre ai Grest estivi. Facciamo presente che questa attività  è posta a
meno di 100 metri dalla nuova cava e che a meno di 25/30m c'è invece un
edificio destinato ad uffici e abitazione.

3-  vi  chiediamo  da  subito  di  meglio  specificare  l'eventuale  materiale  da
riportare in discarica; meglio solo Terra/materiale Litoide definito dalla norma
UNI  EN  13242 e conforme a quanto stabilito dalla circolare 5205/ 2005 Green
Public  Procurement  che  definisce  le  caratteristiche  degli  aggregati  di  base
nello specifico C4. Con una percentuale di terra/litoide pari al 98%, considerato
la prossimità della falda al fondo scavo.

Allegati: documento identità – elaborato grafico

Rezzato, 07/01/2020       COLMANO FAUSTO
Amm Del FitnessGroup srl
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Allegato 1

- VICINANZA ALLA CASA ABITATA PRESSO SPIAGGIA91: 25/30m (segnalazione 
gialla)
- VICINANZA AI CAMPI DA TENNIS COMUNALI 50/50m (segnalazione gialla)
- VICINANZA ALLO STABILIMENTO SPIAGGIA91 – ATTIVITÀ PRODUTTIVA’ 50m 
(segnalazione gialla)
- ZONA GIÀ AGGRAVATA DA INNUMEREVOLI CAVE/DISCARICHE (segnalazione 
nera)
- NESSUN ATTUALE RECUPERO AMBIENTALE NELLE VICINE DISCARICHE SE NON
CON CRESCITA “SPONTANEA” (segnalazione nera)
- CONSIGLIO DI STATO HA ESPRESSO PARERE NEGATIVO SULLA REALIZZAZIONE
DELLA DISCARICA CASTELLA (segnalazione rossa “A”)SOPRATUTTO PER 
INCOMPATIBILITÀ AMBIENTALE E SANITARIA.
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     ATTIVITÀ “SPIAGGIA91”
     CAVE DI GHIAIA
     DISCARICA (attive e/o terminate)
     IMPIANTO DI BIOGAS
     NUOVA RICHIESTA CAVA
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